
Polo della musica, ora c’è il progetto
�SÈN JAN Nelle ex elementari di Pozza la scuola “Il Pentagramma” avrà la sua nuova sede. Intervento da 6,2 milioni, si cercano i fondi
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SÈN JAN - L’insegnamento della mu-
sica in valle converge verso Pozza di 
Fassa, nello specifico all’ex scuola 
elementare “Don Lodovico Gross”, 
dove sta nascendo un nuovo polo 
musicale.

Il  progetto  di  fattibilità  tecni-
co-economica  è  stato  approvato
martedì sera dal consiglio comunale 
di Sèn Jan, ma c’è da sottolineare 
come sull’intervento si  siano detti  
d’accordo tutti i comuni fassani e il 
Comun General de Fascia. All’inter-
no del progetto si prevede una nuo-
va disposizione delle aule: ce ne sa-
ranno di più e saranno più piccole, 
per far lezione singolarmente ai vari 
gruppi, e verranno rese insonorizza-
te. Poi ci saranno un paio di aule più 
grandi per fare musica d’assieme e 
verrà costruito un nuovo edificio at-
tiguo all’attuale dove troverà spazio 
l’auditorium, al cui interno si faran-
no le esibizioni. Anche la parte ester-
na della struttura verrà rivista.

Tutto  questo  verrà  a  costare
6.282.628 euro. «Cifra aumentata ri-

spetto alle previsioni iniziali (si par-
lava di 4,5 milioni di euro, ndr) - spie-
ga il sindaco di Sèn Jan, Giulio Flo-
rian - poiché abbiamo dovuto ade-
guarci alle richieste fatte dai servizi 
provinciali».

La Regione ha già concesso al Co-
mune un contributo di 3,6 milioni, 
perché ha considerato l’intervento 
meritevole in quanto volto alla tute-
la e la promozione delle minoranze 
linguistiche regionali. «Ora andiamo 
alla ricerca dei soldi mancanti, con-
tando magari in un aumento del con-
tributo regionale. Speriamo di giun-
gere all’appalto dei lavori nel 2026, 
per poi dare la nuova struttura in 
gestione al Pentagramma». Cioè alla 
scuola musicale delle valli dell’Avi-
sio che in val di Fiemme ha una sua 
sede (a Tesero) mentre in val di Fas-
sa ancora no. Oggi Il Pentagramma 

(circa 350 alunni, a cui vanno aggiun-
ti gli oltre duecento all’interno delle 
bande) svolge i suoi corsi all’interno 
delle scuole medie di Sèn Jan, ma la 
coesistenza  non  è  facile:  suonare  
nell’aula accanto a quella dove i pro-
fessori fanno lezione non è il massi-

mo. Per questo motivo i comuni del 
territorio hanno deciso di investire 
sulle ex elementari di Pozza, chiuse 
da una decina d’anni e attualmente 
utilizzate come aula studio.
Nuovo bacino per il Buffaure.

Il  consiglio  comunale  ha  anche  

adottato definitivamente la variante 
puntuale al Piano regolatore genera-
le. La modifica nasce dalla richiesta 
della Società Funivie Buffaure Spa di 
ampliare l’area sciabile,  per  poter  
realizzare  un  bacino  per  l’inneva-
mento artificiale in località Pian de 
l'Ancona, a monte dell’abitato della 
frazione di Meida. Un bacino da 80mi-
la metri cubi, che servirà per l’inne-
vamento delle piste, ma anche come 
riserva dove “pescare” l’acqua in ca-
so di incendi e, ancora, come luogo 
turistico. 

Modificato lo strumento urbanisti-
co, ora la società impiantistica atten-
de  l’approvazione  dell’intervento
dalla Provincia per procedere con la 
progettazione e, probabilmente nel 
2027, eseguire l’opera.
Lavori all’Hotel sas Morin.

I proprietari della struttura di Poz-
za di Fassa hanno ricevuto dal consi-
glio comunale il permesso per ese-
guire i lavori di ristrutturazione in 
deroga alle norme del prg vigente. Il 
progetto prevede la realizzazione di 
un  garage  interrato,  una  palestra,  
nuove camere suite, l’ampliamento 
dell’area benessere con una piscina 
semicoperta, la realizzazione di tre 
stanze per il personale, l’ampliamen-
to della sala colazioni e la rivisitazio-
ne complessiva degli spazi esterni.

CAVALESE - Il segreto del futu-
ro non è solo vivere più a lungo 
ma, soprattutto, vivere meglio 
ogni singolo giorno. Di fronte ai 
nuovi scenari la salute, anziché 
un costo, può diventare il moto-
re di un nuovo sviluppo. Non è 
un'utopia, ma la visione emersa 
dal Dolomiti Wellness Commu-
nity Summit, andato in scena al 
PalaFiemme.

L'evento, coordinato dal suo 
ideatore Luigi Angelini, ha mes-
so a sistema saperi, dati e stra-
tegie, dimostrando come la val 
di Fiemme sia un laboratorio do-
ve si sperimenta un modello di 
benessere esportabile.

La sfida di vivere fino a 120 
anni con la salute dei 50 è stata 
lanciata dal professor Luigi Fon-
tana, direttore del programma 
“Health for Life” dell’Università 
di Sydney. La formula è questa: 
colmare il divario crescente tra 
la durata della nostra vita e gli 
anni che trascorriamo in salu-
te. «L'80% delle malattie cardio-
vascolari e il 40% dei tumori so-
no prevenibili», ha detto Fonta-
na, ricordando alla platea che 
le vere medicine sono cibo sa-
no, movimento costante, pen-
sieri positivi. «La longevità in sa-
lute - ha continuato - è un puzz-
le di molti fattori interconnessi, 

non esiste una soluzione unica. 
Molte  patologie  croniche  (tu-
mori, malattie cardiovascolari, 
ictus) hanno un fattore comune 
metabolico molecolare alla ba-
se.  È  importante  mantenere
una  bassa  circonferenza  vita  
per ridurre infiammazione cro-
nica,  insulino-resistenza,  iper-
tensione e rischi per la salute. 
L'attività fisica è una medicina 
giornaliera,  perché  contribui-
sce significativamente alla ridu-
zione del grasso viscerale».

Matteo  Mazziotta,  direttore  
centrale dell'Istat, ha spiegato 
come la val di Fiemme sia il luo-
go ideale per questa rivoluzio-

ne gentile. «La valle vanta un in-
dice di fragilità comunale bas-
sissimo, un capitale sociale soli-
do, un'economia vivace e per-
formance ambientali da prima-
to». Ma attenzione a non «mori-
re di benessere», è stato il moni-
to di  Lorenzo Delladio,  presi-
dente di Confindustria Trento e 
La Sportiva.  Alessia  Saleri,  di  
Booking.com, ha illustrato co-
me i viaggiatori cerchino espe-
rienze fuori dai circuiti tradizio-
nali, una connessione più pro-
fonda con se stessi e con il terri-
torio.  L'invecchiamento  della  
popolazione, come evidenziato 
da Alessandro Molinari, ad di 

Itas Mutua, è una realtà che im-
pone  una  riprogrammazione
del sistema di welfare. Il presi-
dente della Provincia Maurizio 
Fugatti ha delineato una politi-
ca sanitaria che sposa appieno 

la  filosofia  della  prevenzione,  
puntando sulla domiciliarità e 
sui sani stili di vita per alleggeri-
re la pressione sulle strutture 
ospedaliere e sulle case di ripo-
so.

«Vivere fino a 120 anni, in salute»

Il Consiglio ha dato l’ok 
al nuovo bacino per 
l’innevamento al Buffaure 
e alla ristrutturazione 
dell’Hotel sas Morin

�CAVALESE Questa la visione emersa dal Dolomiti Wellness Community Summit

In alto le ex elementari “Don Lodovico Gross”. Qui sopra, una pista della skiarea del Buffaure
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